fn Udine. a:domielito; 
nolla Provincia a nel 
Regno annue Lire 24 
semestre + 332 
triméstr 
MoBa.i: + + + 5 
Pegli Stati dell’Unione 

ostale si aggiungono 
È spose di posta. 












i Il Giornale esce lutti i giorni, 


Elezioni generali amministrative 
in Friuli 1895 


IL 


Se di poche cure e di pochi ritocchi 
sì avrà uopo per ricostituire una degna 
Rappresentanza provinciale, maggiore 
dovrà .essere lo studio per immegliare 
l'Amministrazione dei Comuni. Quindi 
desiderabile è che fisime di partigiane - 
ria non si oppongano, data l'opportunità 
di provvedervi assennatamente, a sif- 
fatto immegliamento. 

È vero che noi non conosciamo le 
condizioni speciali d'ogni Cowune del 
Friuli; ma due parole in generale non 
saraono inopportune, dacchè quasi ge- 
nerali sono certe viziature moderne, i 
frutto della libertà. i 





E talvolta v'ha di peggio, poichè non 


e 
A 


gono a desiderare gli nffici nel Comune, 
ma istinto di cupidigia, cioè di vélgere 
ad utilità privata, almeno indiretta, il 
monopolio della cosa pubblica. 

In Friuli minori che non sieno in 
certe troppo note Provincie d'’ Italia, 





SONA 


andiamo del tutto esenti, quantunque 
per le ultime riforme e per la vigilanza 
assidua dell’ Autorità di tutela, certe 
malversazioni sieno scemate e ridotte 
così minime da non recar grave scane 
dalo. 


ITTICA ANI] 





Ad ogni modo, ora che trattasi di ri- 
costituire tutti i Consigli Comunali, 
è dovere della Stampa raccomandare, 
affinchè gli onesti di buon senso ven- 
gono preferiti, e sieno lasciati da parte 
gli armeggioni; affinchè, più che agli 
appellattivi di moderato, o progressista, 
o radicale, o clericale desunti dal voca- 
bolario politico, si badi all'essenza de - 
gli uffici amministrativi, E si pensi an- 
che che tutti essi uffici, e più quelli di 
Sindaco e dei membri della Giunta, sono 
pesi, e recano obblighi, restrizioni della 
libertà indiv:duale, noje e fastidj. E per 
i cià, se cul conferirli s'intende di ono- 
| rare un cittadino, qualora li disimpegoi 
' con diligenza, il Paese gli deve grati- 


Î 





E dapprima, esistono in qualche Co- 
mune fazioni amministrative sotto baa- 
diera politica; mentre in altri Comuni 
della Provincia del Friuli, anche minu 
scoli, c'è una specie di Socialismo cam» ! 
pagouolo, che scacciò dai seggi i cosìe | 
detti signori per farli occupare quasi 
esclusivamente da villici, alle volte di 
buon senso, ma alle volte scimiottanti 
le già biasimate signorili alterigie e pre - 
potenze, Ed in parecchi Comuni si de- 








> plorano veri Partiti, irrequieti e duel- ‘ tudine. 

lanti in ciascheduna elezione, uno all’in- | , 
fu t segna della farmacia, ed altro benedette Venendo ora a dire in particolare 
Vo dai sacrestani. delle elezioni pel Consiglio del Comune 
i Così in passato; così, per quanto ci di Udine, che si faranno domani 16 
100 è giunto all'orecchio, con maggiore in- giugno e che dovrebbero essere. esem - 
Dn sistenza adesso, Or noi vorremmo che pio ad altri Comuai, riconosciamo come 


pur esso abbisogni di qualche raddrizza- 
ment». E a questo dvrebbesi provvedere 
domani con i suffragj delle urne. Se non 
che, per mancanza di preparazione e 
perchè indette le nostre elezioni ammi» 
nistrative subito dopo la lotta politica, 
non sappiamo nemmeno oggi, cioò alla 
vigilia, quale pronost:co fare intorno ad 


esse, 
L’ Amministrazione del nostro Co- 


poor 
de 
dal 


gli Etettori amministrativi di tutti i 

* Cumuni grossi ® piccoli del Friuli ri- 
fisttessero seriamente ai danni del par- 
teggigre per meschime ambizioni o per 
ripicchi, dimenticando spesso l'obbiettivo 
ch'è di provvedere al bene pubblico, 
di cui poi s’avvantaggia eziandio il bene 
individuale. 


pere 





Il suffragio allargato, quando c'è an» 
cora tanto difetto di educazione nei Po- 
polo, ha prodottò questi effetti. Come 
per le elezioni politiche, eziandio per le 
elezioni amministrative v'è chi fa ia- 
cetta di sulfragi, o per conto proprio 0 
comé séensale di glorificazioni adulatorie. 
Il voto alle urne doventa anche stru» 
mento di vendetta tra famiglia e fami - 
glia, alimentando discordie difficilmente 
sanabili nei piccoli paesi. 


tuasi qualche lievissima menda, incen - 
surabile; il che devesi all’onestà. de' 
cittadini preposti ad ammibistrarlo. Ma 
‘subì pur esso la influenza de’ tempi e 
di certe tendenze alla w:galomania, co- 
sichè pel suo bilancio passivo fu neces- 
sità conservare ed anche aggravare 
tasse, che pesano sulle classi meno ab. 
bienti. Quiodi accadde che, allargato il 
Guglielmo. Sarò moglie a Dent, giac- 
chè la tua Ì.bertà non si riacquista che 
a tal prezzo; ub’altra fanciulla occu- 
perà il mio posto nel tuo cuore e ti 
renderà pienamente felice, mentr' io 
pregherò sempre perchè questo avvenga 
e perchè tu possa presto perdonare e 
scordare la povera Betta!» Ma io non 
la scorderò giammai! — disse Gu. 
glielmo, dopo d’ aver letto quelle poche 
righe con voce ‘soffocata, — perchè 
ell’è la più nobile, la più generosa di 
tutte le ragazze dell’Inghilterra, giac- 
chè dimenticando sè stessa, si oflre in 
olocausto per chi ama; io sono fiero di 

, lei e de’ suoi sentimenti, e senza tema 
d' errare dico che io solo posseggo an- 
cora il suo cuore; cuore forte e gene- 
roso! Qui nulia dice di sè, lo vedi ? e 
g'io dove:si pensare di lei altrimenti, 
sare: un infame più degno d’ ogni altro 
di stare nei posto che occupo. Sono in- 
nocente, io, Ester, e tu”l sai. Anche 
Betta lo sa, ma bisogna procurar di 
ritrovarla è rendermela, , 

Ester gli si avvicinò e gli strinse con 
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HO Una fanciulla del Popolo 


RACCONTO 


Versione libera dall'inglese di Enrico Rottignolit 
(riproduzione viotata). 






CapiroLo XXVI. 
(Seguito.) 


— Mi sembra — disse — che quando 
s'ama davvero, non si possa cou tanta 
leggerezza audar sposa ad un altro, Mi 
sarò ingannata, aliora; anzi 10 ero ID 
collera secolei e le risposi male. Non 
mopta. Ss tu, che sei 1° offeso le pere 
doni, io non te serberò certo alcua ran- 


core, È i 
— Non ho niente da perdonare, 10 — 














disse Guglielmo — Perdonare? A tut- efl ne le mani. _ È 
t altra via bisogna appigliarsi. Mi dice Quantunque io non la pensi come 
nella sua lettera... ma no, fa d’uopo te, pure farò di tutto per aiutarti — 


essa diss». — Agirò come sì conviene; 
lescia fare a me, Che si deve fare dap- 
prima, Guglielmo ? È 

"trovar Betta — egli disse. — 
Non deve sposarsi a quel furfante, 
Grazie a Do, ciò non potrà accadere 
per dualche giorno ancora; ma il tempo 
passa e D:ot potrebbe rapi tela prima 
ch'io lo sappia. Cercala, e dille che «il 


mi dice: « Guglielmo, 
tà I: non sono dappiù 
d’ un’altra ragazza; mentre la libertà 
vale più di tutte le donne e_ 1’ oro del i 
mondo. Mi ricordo come un dì mi par- 
lasti della brezza marina che veniva 8 
lambirti 6 guancie, come | aria del 
Mersey è nulla aì cunfronto di quella 
dell'oceano 0 come è bello è prode il 
sorridere all’agitarsi dei flutti. Ebbene: 
ho procurato che questa sia fa ton vita, 










che te la legga; 
ti do la tua hber 















ch'io l'amo più che mai specialmente 


GIORNALE POLITICO - 1 


eccettuate le domeniche — Si vende all'Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E. e Mercalovecchio — 


sono soltanto puer:li ambizioni che trag- . 


questi pericoli; ma nemmanco noi ne’ 


mune fu ognora regolare, e, se eccet- - 


* Egli è codar:io ed abbietto, ma è anche 






suo Guglielmo non può diméaticaria, | 


"3 MM 
ta provo d'Ulaa di 
(È Amagaletranona Via 
Gorgli, i AO, 














IINISTRATIVO - COMMERCE 







suffragio ed entrati in Consiglio ele. | soggetto a certe vicende incresciose che 
meati nuovi della classe operaja, l’am- | colpirono tanti Municipj d'Italia, e ciò 
biente mutò ad un tratto, e quasi in | in grazia di buone tradizioni ammini 
ogni Sessione del Consiglio si’ udirono | strative, con i eufiragj delle urne of- 
vivaci dibattiti su svariatissimi argo- | frasi domani agevolezza al nuovo Con- 
menti d'interesse pubblico. siglio di scegliere tale Sindaco e tali 
Noi, quando il volo amministrativo fu membri della Giunta, dalla cui opera il 
* cotanto esteso per Legge, potevamo | Comune tragga lieti auspicj per conser- 
credere che gli Elettori operaj s: sa- | vare il bene conseguito, e per rendere 
rebbero accontentati dell'onore di com- | ognor più prosperì tra' noi gli elementi 
partecipare alla elezione de’ cittadini.da | della vita civile. G. 


ve eco se | Danla monty: Nazionale 


vere pretesa di venire eglino eletti. Ma 
così non fu, poichè =v ebbe dapprima 
Seo tra ne ne n Senato del ftegno. 
coroggiò le aspirazioni degli OPSTAI: BO | cauta del 14 > Presidenza FARINI. 
Esaurite alcune votazioni per la no- 
mina di commissioni, si discute il pro- 


pensiero di avere :Ivi::nelia  Rappresen- 

tanza cittadina seguati fidi, docili ad 
getto relativo’ alle strade comunali ob- 
biigatorie. Parla Fariba Eugenio facendo 


egni capriccio suo. se sino dalle - € 

lezioni generali di cinque anni addietro, 
qualche osservazione sul progetto. Gli 
rispondono Saracco e ii Relatore A. Ca- 


si ebbero tre Consiglieri della classe o» 
pereja; coi‘ ripnovamenti annui del | lenda, Poi si dichiara chiusa la discus» 
quinto se ne accrebbe sl numero, Quindi | sione genérale. ‘ 

l’incoraggiatore primo a demoralizzare Tao: l'appello SE — si coni 
; ;oli, unale di Udi ei | tata che il Senato non è in numero 
5 Consiglio con o di Udine, fa” PO! | Levasi la seduta alle 7.10, 

imitato e anzi soprafatto da altri, e I senatori saranno convocati a do- 
negli ultimi anni, nelle adunanze ordi- | micilio, 

nare e straordinarie,.Sindaco e Giunta * Camera del Deputati. 


godettero la parodia ‘di quelle scene vi: | gguja del 14 — Presiede VILLA. 
vaci e spesso scaridalose che si succe- Esadriin na: interi gazione di Si 
» ; vip nanca: 0, — 
dono nell’ aula di Montecitorio. meomi relativa ai municipii di Caivano 
Or se a noi dispiaque ogni specie di ! e di Afragola, Bianc, mimistro degli e- 


Consorteria aspirante ‘a dominare aenza stori, rispondo a duo Interrogazioni degli 
gici È are on. Rudini anieli relative a SÌ e 
tener conto di convenienze civili verso ; ded 


SE fi zione della Coloma Er.trea ed agli inten- 
ogni classe di cittadini; sel’ intransi- 


dimenti del governo in proposito. 
genza de’ Moderali ebbmo a combat: | ll Biriamento fo de mo informato 
tere, some po! abbiitiio resistito a certe nella precedente legislatura dei concetti 
gcliéggivi della cosidetta Progresseria,.| fondamentali della nostra politica nella 
possismo dire che, più delle Consorterie | Colonia Eritrea. Gli avvenimenti svol- 
prime, ci-recò disgusto. anche. la: Cor:so 

teria democratica, pàZzamente'tirannica. 


sì in quest'ultimo periodo.non haano 
tatto che.dare:a quei concetti più larga 
Quind: giustificati gli sforzi ‘per correg- 
gere ora gli errori rivelatici dall’ esps- 


e pratica espicazione. Misurando gra» 
dualmente la ‘nostra azione ai nostri 

rienza del primo quinquennio del suf- 

fragio allargato. 


mezzi, prevenendo .e respingendo le of- 
Il nostro ideale per: uas buona Am- 


fese, distinguendo accuratamente i prov» 
vedimenti militari d'ordine transitorio 

ministrazione si è che nel. Consiglio pos- 

sano pur aver seggio, ‘sebbene in pro- 


per la difesa, dello svolgimento orga- 
porzioni diverse, cittadini d’ogni classe, 


nico di una colonia che deve non essere 
più di onere, ma divenire un beneficio 
però aventi almeno sufficiente coltura 
ed idoneità ali’ufficio, ma non quali 


per la madre patria, abbiamo assicurato 
rappresentanti di uoa classe, bensì come 


quello stesso svolgimento organico in 
istretta coerenza ai nostri interessi ge- 

rappresentanti deli ratera Comunità. È 

a ciò sì badi, per evitare che le ele- 


nerali in Africa e alle relazioni fra l'I» 
talia e le altre Potenze principalmente 
zioni divengano gara soperchiatrice, anzi 
aperta lotta di classe, che finirebbe 


interessate in quel continente. 
L'occupazione di Cassala ci ha av- 
con le Consorterie e col perpetuare la 
discordia. 


viato alla soluz:one della parte interna» 
zionale del problema, confermando la 

Or se il Comune diUdine non andò 
TIE IIS 


solidarietà di fatto e di diritto coll’ Iu- 
ghilterra, ed a tale solidarietà corrispo» 
dopo quetlo ch'ha tentato fare per me. 
Iv ricuso cederla a chicchessia; e se 


sero i provvedimenti presi dall’ Inghil- 
terra a Zeila. ° 
Colle occupazioni  dell’Agamè e del 
Tigrè abbiamo. stabilito,. non solo basi 
solide dì d.fesa contro possibili attacchi 
ella avesse dato anche mille ‘volte pro- 
messa a. quel cialtrone di Dent, deve 
disdirle tutte: ell'era tia prima che sì 
dèsse a lui, Dille, H tiy, ch'io. l'amo 
tanto taoto, che la maledirei qualora 


n o 
fosse per diventar sposa d'un Dent. 


chè è trascorsa quasi. una, settimana 
dall’ ultimo mio esame,  Dille com”t0 
l'amo è molto; ‘e che ‘giammai giam» 
mai sarò per: rinunziare a lei. 
— La troverò sì — suggiunse Ester. 
— Ciò non può accadere, Guglielmo 

— disse Ester, — La.condizione di spo- 
sarlo era, s’egli avesse dimostrato ai 
giudici la tua innocenza. Dent ricusò 
di farlo. Anzi ti condannò più che mai, 


— La troverò e le dirò tutto; non ti 
affannare. Voglio far in questi momenti 
e per iugannaria dovrà continuamente 
era trovar fuori nuove bugie che non 


valere la mia popolarità di cantante di 
Liverpool. Eco ‘adirata con Betta e; a 
tarderanno a perderio. Ma se Betta lo 
amasse ? 


ragione ;'ma se essa è generosa, s'av- 
— Adagio coi giudizi — disse Gu- 


vicinerà a me, :e- dimenticherà. Se è 
tale come tu la giudicasti, saprò ap- 
glielmo, sorridendu tristamente. — Tu 
dubiti che mì ami ancora, Io no, vedi, 


nol voglio creder ma:; però temo Dent. 










i vera: forza del 
l'Etiopia e che hanno invocato’ Ja no 
stra protezione contro .! anarchia derfe” 

vante dall’altrui defezione, © ©’ i 

Stabilito secondo il diritto internae 

zionale il nostro protettorato di diritto 

e la nostra sfera d’infiuenza, dat Mar 

Rosso all'Oceano indiano, intendiamo. 

sviluppare relazioni d'ordine economico: 

dall’ Eritrea alla costa dei Benadir, dal» 

YAtbara al Giuba, E. prima base, degli: 

scambi e delle. comunicazioni pacifiche 

sarà la colonizzazione agricola dell’ alti= 
piano eritreo iniz ata dall’ on. Franchetti 

— e alla quale daremo più larga espli» 

cazione. ) tigrat 

Nella pace, a cui abbiamo sempre mie 
rato, uella guerra.non da noi provocata 
e che ci ha cendotto:alla vittoria, questa 
è stafa, e questa contiuerà.ad essere 
f iaspirazione. della nostra; politica. 

E dai documenti :che: preseriterò fra 
breve, ho fiducia che il Pariamento si 
convincerà, che siamo: entrati:.praticae 
mente in una ‘via: che dal:-principiò mo- 
desto e prudente promette uni: prospero 
avvenire, Noi questo. avvenire siamo sin= 
ceramente convinti di preparare, colla 
costanza dei propositi, ormai. definitiva- 
mente: chiariti, ed alla cui re; zione 
deve mirare la fidente. iniziativa. del 
paese, come myano la ponderazione del 
consiglio, e il valore'di chi rappresenta 
così degnamente in iAfricà il nome ita» 
liano. 

' ‘Rubini ricorda il plauso’ ci 

accolta ieri dalla Camera...la..proposta 

Garibaldi, alla quale si associa;:ma non 

può non fare le. più ampie riserve circa 

gl effetti della politica colomale.: Per 
fare cotesta politica ‘occorrono; condie 

zioni speciali nel paese da.. colonizzarsi; . 

condizioni che, secondu l'oratore, non: 

si venficano nella colonia Eritrea; quindi: 
non può chiamarsi soddisfatto, della ri- 
sposta del ministro. 


Barazzuoli risponde all’interr 
del deputato Rubini, sui ‘nuovi 
stipulati col governo‘ austio' ung 
‘per 1’ applicazione: della i clausola;jdi . fa: 
vore ai‘ nostri ‘vi 
di quella‘ Corona; Dopo 
le cause che diedero’ luogo: 
trattative! per, l’ sep ne: del 
sola 6 le vicende: delle' trattativaistesse; 
espone la ‘natura ‘dei’ nuovi ‘provvedì» 
menti concordati,'intesi esclusi i 
a garantire la ‘nazionalità italiana; . dèi 
vinì che si importano? nella: monarchia: 
austro ungarica:éd + 

cambii (app 
i si dichiara soddisfati 

I! Presidente proclama il'ris 
della v.tazione | per: la:.noni 
Commissione permanente pe 
der bilanci e dei resoconti 
Fra gli eletti (26, tutt: ‘dell 
ranza ) notiamo Chiarad'a‘con 
Vi sarà poi ballottaggio 
tare il numero. ae 
Si vota per ‘il ‘ballottaggi 































































































































































































Lasciata . la. prigione; 
direttamente in Sparrord. Str 
che ultimamente Betta-era: ve; 
ad abitarvi; voleva quindi. vederla è 
parlarle, o non trovandola;.lusciar detto 
ai vicim come essa la-cercasso. Salì le 
tre paia di scale che: mettevano: all'ap 
partamento. di Grangar..è..picchid:;: Una: 
voce, che non‘era:di-Betta, l’invitò ad: 
entrare;. entrata - si vide immersa in 
una nuvola: di fumo di: pipa:ed in: pre- 
senza. di Granger e di Dent, i-quali se-' 
duti accanto il fuoco fum ‘trane 
quillamente, tracannando:. i 
tratto. un buon bicchiere di 
sovra un tavolino, vici 
‘gnissimi. mes 

Fatrata -Esterp:sì lei 
si guardarono lun: l'al 

— In che’ posso: 






prezzarla anch'io. Per amor tuo, cugino 
mio, mi mostrerò ver lei tenera, pre- 
murosa, gentile, e farò tutto il possi- 
bile per trarnela dalle unghie di quel 
briccone. Ora parliamo di te, Guglieimo. 
Tu sei diventato malaticcio ed hai per 
duto quel brio che ti caratterizzava, 
— Opera di Dsut — rispose Gu- 
glielmo. — Ora capisco tutto; ‘egli ‘ha 
agito così per rapirmi la sposa, Basta; 
è dure il soffrire quando si:-è innocenti, 
Non so quanto sia. lunga la mia con- 
danna, ma la credo ni, Eb, 
ino i deste io, che sì 
ranquillizza 
Batta, e dilleche- passeranin ‘stiche i 
due anni; e:poscia-io: sarò suo per sem- 
pre. Sì, Retta mì ama ancora; ‘ed io 
l’amo come nob si può re nei mondo 















































astato, S' egli vuol Betta (ed io il so 
bene perchè mel disse) moverà cielo e 
terra, e per seduria, inventerà una se- 
quela di bugie. E se Betta indovinerà i 
raggiri deli’ infame ? Conosce anche essa 
le: mene insidiose del: mondo, perchè 
fra quelle ha vissuto, e poi il male non 
può toccar certe creature, Dent è pieno 
d’ iniquità e conosce Je malvagie vie; 
come potrebbe Betta convenirgl ? Laidi più Ester; odo. 
so forte e generosa come’ un leone; i passi; giunge" :il-* si 
ja passo insonni le notti nel timore Lee i giga Qast varto 
lare nei-lacci ch 3 






































essa il (crederà;.ie: chiedeti 

mento della::promessa I 
parola. Hetty, 

non perder-un:-miau 









vt rea | IOZIONI AMMIDISIrALITO 

Per l'incidente occorso della sospene 
sione delle elezioni amministrative. nel 
nostro Comune, e del successivo con- 
tr'ordine, mancò la desiderabile prepa- 
razione degi Elettori. Ad ogai modo un 
Comilato di formazione spontanea, come 
posto di notabili, potè formulare una 
lista soddisfacente nel compiesso, quan» 
tunque poco scusabile | ommissione di 
qualche nome, 

Ausmesso dunque che gli otto seggi 
della Minoranza sieno destinati ai co- 
sidetti Clericali, che ancora non pub- 
blicarono la loro Îista; ammesso che ! 
pur potrebbero putecipure a qualche 
seggio della suddetta Minoranza uno 0 
due Candidati operaj che saranno com- 
presi in una lista democratica da pub- 
blicersi questa sera, lrentadue seggi 
spetterebbero a Moderati e Progressi» 
sti; quindi non inutile it lavoro del sud» 
detto Comitato spontaneo. 

Però non ci sarebbe dato di appro- 
vara interamente la I sta, per molte ras 
gioni che oggi non vogliamo dire, dacchè » 
mancherebbe il tempo per rimediarvi. 

Dunque ripubblichiamo quella lista, 
come proposta del Comitato, lasciando 
appieno ad esso l'onore di farta riuscire 


altre commissioni. 

Pascolato viene eletto a far parte della 
Commissione permanente per | esame 
dei decreti registrati con riserva dalla 





Il Presidente dichiara vacante il Col. 
legio di Rimini — po: dichiara che fa 
Giunta delle elezioni ba proclamato e- 
letti (ciò che non fu fatto dai seggi) 

li onor. A. Luzzatto a Montevarchi, 

rossi a Pontecorvo, Fusco a Castel. 
lammare. Dichiara non contestabili pa- 
recchie elezioni: fra le altre quella di 








La riunione della maggioranza. 


Iersera alla riunione della maggio» 
raaza che è stata determinata dagli in- 
cidenti parlamentari sorti dopo la no- 
mina del Vilia a presidente, interven- 
nero numerosi i deputati. 

La seduta fu però brevissima. Pariò 
altamente e vibratamente tl Crispi. Fra 
le altre cose disse : « Siamo calmi, poi- 
chè siamo forti; e rammentiamoci che 
la maggioranza può sempre imporre i 
suoi voleri. Badiamo quiadi a lavorare 
seriamente, intervenendo agli Uffici e 
non perdendoci in interrogazioni e in- 
terpellanze fatte per lustra e per parata ». 

Rivoltosi a tutti i presenti aggiunse: 
« Mantenetevi compatti 
che, come un buon capitano, sarò con 
vor; e mi batterò con voi per ia vita 0 
per la morte >, 

Queste vibrate parole del Crispi furono 
applauditissime e decisero quelli fra 
gl'intervenuti ch'erano più risoluti a 
sollevare un incidente contro Villa, a 
tacere par ora, rimettendo a tempo più 
opportuno la soluzione della questione 
presidenziale. 


e state sicuri 


La Patria del Friuli non preseota in 
essa veruna variante, tranne quella di 
un nome (il nome dell’ ing. cav. Vio- 
cenzo Canciani) ch» era stato prima 


Se non facciamo oggi osservazioni a 
proposito delia lista, per esattezza di 
Cronaca soggiungiamo osservazioni fatte 


Mentre tutti sono lieti che l’oo. Bat- 
tista B llia e l'avv. Schiavi abbiano di 
nuovo accettato la candidatura; mentre 
si trova lodevole la scelta del cav. Sante ' 
Giacomelli, dl Carlo Degani; del Pa- 
gani, del dott, Rubini, dello Spezzotti, 
del dott. Rizzani; mentre si loda la : 
proposta candidatura del giovane conte 
Audrea Gropplero, cui il padre comm. | 
G.ovauni cede il posto, altri avrebbe 
desiderato che questa idea fosse pur 
venuta al Senatore Pecile per dare a- 
dito al figlio prof, Dsmenico di d:stin- 
guersi nelia città nostra, e quindi aspie 
rare ai maggiori uffici e persino alia 
Candidatura politica. E Î 
rimarcò che non sono 
rappresentate adeguatamente le Fra» 
zioni; tal altro si è persino lamentato 
con nor per ì’ ommissione dell’ ex Con-. 
sigliere Antonio Beltrame, Segretario 
della Società dei Commercianti e indu- 
strisli e che pur l’altra volta venne e- 
letto, quasi per impulso spontaneo, dac- 
en noto e stimato da nu- 
merosa classe di Etettori, 


Dei nostri deputati, intervennero alla 
riunione della maggioranza: D. Lenna 
Terasona, Valle, Chiaradia, Morpurgo, 
Marzia, Pascolato. 


-—————___——_Òm____ &-«R=® 
Orribile disastro. 
Un pavimento sprofondato 


Rovigno, 14 -—— La città è costernata 
per un ocritile disastro avvenuto jesera. 
La commozione è generale e prufonda, 
Verso le diecinove, ia un quartiere della 
casa N, 783 morì un giovanotto a nome 

‘ Domenico Quarantotto. It caso doloruso 
gettò la disperazione nella famiglia, le 
cui grida e i pianti di dolore attrassero 
la gente che tornava dalla chiesa dei 
Frati, ove c'era stata la benedizione. 
Cento persone in breva si raccolsero 
nella stanza ove giaceva il cadavero. Fu 
una fatalità, Quella folla convenuta per 

render parte al dolore di una famiglia, 
u causa di uu disastro che doveva get- 
tare nel lutto e nella disperazione un 
numero di persone anco maggiore. Il 
peso di quelle cento persone in quella 
stanza ne fece sprofondare il pavimento 
con orrib.le crollo, seppetlendo tutti i 
presenti Lo spavento della cittadinanza 
fu indescrivib le. Lu uu attimu tutti ac- 
corsero; oguuno temeva che fra le vite 
time fosse un suo pareute, un amico. 
Molte madri, moit: spose, molte sorelle 
ebb:ro a piangere la perdita dei loro 
cari. Accaddero degli episodi strazianti. 
Rapidamente si procedette poi al lavoro 
di disseppellimeoto. D. sotto a quelle 
orribiti macerie si estrassero 14 morti 
e 67 gravemente feriti, ultre a moltis» 
s.me persone più o meno leggermente 
contuse. Presentemente procedesi all’ o- 
pera di sgombero delle macerie. Non si 
può stabilire ancora con sicurezza tutta 
ia portata dell'immane disastro, ma re» * 
gna dovunque la più terribile desolazione. 
I parenti accasciati dal dolore traspor- 
tano i propri carì, morti o feriti, alle , 
foro case. E' un quadro straziante. Molte 
donne, all’annuazio dell’immane scia- 
caddero in deliquio ed ebbero 
bisogno di cure mediche. 


La splendida audacia dei patrioti armeni, 


Costantinopoli, 13. Le truppe turche 
a schiera di circa cinque- 
armati, sbarcati 
delle coste della Siria 
ebbero colla schiera stessa un conflitto 





Jeri, appena pubblicata la lista del 
Comitato, fummo quasi assediati da cit- 
tadini cha venivano a farci rimarcare 
quanto in essu lisla manca e quanto 
c'è di troppo. Ma no: a tutti abbiamo 
risposto che non ci era dato di mutare 
le cose, poichè non vogliamo assumere, 
questa volta, nemmeno la responsabilità 
di una lista eclettica 0 di conciliazione, 
come pur l’altro jeri avevamo lasciato 


| intravedere. . 
Dunque gii Elettori scelgano tra le 
| varie liste, se vorranno iutare qualche 


| © Candidati del Comitato Liberal. 


PEL ConsiGLIO PRIVINCIALE 
4. Puppi cav. uff. Luigi 
2. Prampero co. comm. Antonino 
. Gropplero co comm. Giovanni 
Pet ConsiGLIio COMUNALE. 
Antonini avv. Giov. Batt. 
Bergagna Giacomo 
3. Billia avv. Giov. Batt. 
Capellani avv. Pietro 
Comencini ing prof. Francesco 
Canciani ing cav. Vincenzo 
. Degani Carlo 
. Disnan Giovanni 
. Flaibani Andrea 
Giacomelli cav. Sanle 
Gropplero co. Andrea 
, Leitenburg avv. cav. Francesco 
. Mantica nob. Nicolò 
Marcovich cav. Giovanni 
Mason Enrico 
6. Measso avv. Antonio 
17. Minisini Lrancesco 
* Morpurgo cav. uff. Elio 
. Muzzati Girolamo 
. Di Prampero co. comm Antonino 
. Pagani Camillo 
Pecile dott. comm. Gabriele 
23. Pirona doll. prof comm. Giulio Andrea 
24. Raddo Angelo Vincenzo 
25. Raser Gustavo 
26 Rizzani ing. Giov. Ball. 
27. Rubini dott. Domenico 
28. Schiavi avv. Luigi Carlo 
29. Spezzotti Giov. Ball. 
30. Di Trento co. cav. Antonio 
31. Vatri avv. Daniele 
32. Volpe avv. Emilio 








centa armeni 


I soldati turchi erano 1200 — e do- 
vettero ritirarsi con gravissime perdite, 
sbarcati sono armati 
fucili inglesi eccellenti. Ignorasi la lero 
provenienza precisa, ma cred: si siano 
partiti da Londra a spese del Comitato 
armeno, per tentare un audace colpo di 


Essi si avanzano auda:emente verso 
l'Armenia d'ond» ricevono rinf rzi d: 
volontari e munizioni, 

Intanto a B the, £zerum e Musch è 
nuovamente scoppiata la rivoluzione. 

Da Costantinopoli partono forti rin- 
forzi di truppe. 

La situazione è molto seria. 

1 kurdi ricominciano i massacri di 
cristiani e saccheggi. È 

Le truppe turche tentano circondare 
i volontari armeni per d.struggerli. 
LOTTA ETT 

Notizie, perveniente al ministero del. 
ra recano che la peronospera, 
all'eccessiva umidità, fa ra- 
in tutto i Regno, ma 
jmente nelle provincie centrali. 

Rigi E 







TA PATRIA DEL FRINII 


La lista dei Candidati si Consiglio 
Comunale portava, fino ‘ ali’ ultima ora, 
il nome dell'Iag. Canciani. 

In seguito però ad osservazioni di 
parecchi membri del Comitato, che l’ins 
geguere Canciani era ineleggibile per- 
ché membro della Giunta amministra- 
tiva (art 29 a!hn, terza della legge Co- 
munale e Proviuciale }), con dispiacere 
del Comitato venne levato il suo nome 
e sostituito con quello di altro cau- 
didato. 

Risultò dippoi che i’ Ing. Canciani a- 
veva datu pochi gioroi sono le proprie 
dimissioni da membro della Giunta; 
dimissioni però ignorate dal pubblico. 

Chiarita così Ia cosa, f° Sng. Win. 
cenzo Canciani è eleggibile 
alta carica di Consigliere co- 
munale. 





DICHIARAZIONE. 


P.ù volte e cou molte persone irflu- 
ent della città espressi ia mia decisione 
di non accettare in verun caso la can- 
didatura a Consigliere comunale di U. 
dine nelle prossime elezioni amministra + 
tive. a 

Oggi qui ia villeggiatura mi giunge 
notizia che parecchi elettori pensereb» 
bero al mio nome. 

A scanso di equivoci e di dispersione 
di voti dichiaro ancora una volta che se 
eletto, non accetterei il mandato; e così 
resterebbe per tre anni vuoto un seggio 
nel Comunale Consiglio. 

Gradirò invece, ove avvenga, la mia 
rielezione a Consigliere Provinciale. 


Valvasone, 14 giuguo 1893, 
Giovanni Gropplero. 


rinunciato : il s gnor Paolo. Gaspardis, 


‘ incluso nella lista clericale; l’avv. Giu» | 


seppe Girardini, portato nelia lista de- 
mocratica. 

Hanno verbalmente dichiarato che 
! rinuncierebbero, se portati in lista, i 

s'guori: G. B. di Varmo, Emilio Picco, 
G.us:ppe Calligaris, 

Il pubblicare le liste ail’ ultima ora, 
quando non sono pussibili dichiarazioni 
di sorta da parte dei canilidati, si fa 


appuato quando nou si è certi della loro ; 


accettazione, 

Abbiamo ricevuto, ma troppo tardi 
per ia:composizione tipografica, uu pro» 
ciama. della Società dei Veterani è 
Reduci delle Patrie battaglie, firmato 
dal: Presidente signor Giusto Muratti, 
che ricorda ai Soci l'obbligo sacrosanto 
non solamente di aecorrere a deporre 
il voto, ma anche di adoperarsi con 
tutte ie forze nell’ eccitare i lenti. 


Abbiamo veduto la lista dei così detti 
Clericali, Contiene sedici nomi pel Con. 
siglio comuoale: Oltre ai tre Consiglieri 
cessant:, distinto quello de: negoziante 
Giambattista Marini, altse volte ac- 
coito anche dalia Patria del Friuli. 

Pel Consiglio provinciale sono pro» 
posti l'avv. Casasola ed il cav. Angelini. 


Un autocandidato! e socialista, per 
giunta. Esso è i! signor Demetrio Canal, 
padrone di una buttega da calzolaio in 
v.a Damele Manin, Egli ci comunica, cun 
preghiera di inserzione, la s-guente let- 
tera, nella quale espone le ragioni per 
le quali egli sì sacrifica a portare da 
sè la propria cadidatura. 


Compagni! 

Non comprendo il perchè in questo 
momento di lotta amministrativa depo- 
sitiamo le nostre'armi, cedendo il campo 
ad altri partit*. Siamo forse scorati del 
l'avvenire lontado che il socialismo ci 
addita e perdiamo le fede nella sublime 


verità del suo concetto ? E per questa ; 


fede, per questo concetto io solo impu- 
goerò la bandiera, presentando il povero 
mio nome alle urne dei nostro Comune 
desiderosu votilu per me i puri socia» 
listi. 5 
Compagni! Non crediate che questo 
mio atlo sia spiuto da ambizione per- 
sonale, no, un’ altra ambizione mi guida, 
quella di f.r vivo ogni dove il partito 
che un bel giorno è destinato a vincere 
il mondo rischiarandoto col sole della 
civiltà al motto sublime di murte a nes- 
suno, evv.va il socialismo. 
Udine, 15 giugno 1895. 
Demetrio Canal 
Autocandidato Socialista. 


Da S. Vito al Tagliamento ci fanno 
sapere che un gruppo di E'ettori am- 
ministrativi propone la candidatura del» 
lex» deputato L. D. Galeazzi qual con- 
sigliere provinciale. 








Cronaca Provinciale. 


Da Palazzolo. 

Per Sant Antonio, Domani, S. E. Mons, 
Antivari si recherà a Palazzolo per ii 
solenne pontficiate in onore di S. An 
tonio. Accompagneranno S. E, il Vicario 
generale e il cananico. Nuvelli parroco 
del Redentore Ù 





Da Cividale. 
Elezioni. — 14 giugno;— L'ordinsitiza 
ministeriale, colla quale si prorogavano 
per ragione chie nou sono nute, le ele» 
zioni ammistrative, destò generale mo+ 
È mandarono *V0C8, 
La nostra Giunta, come quelle di‘ {i pdafono a serene 
altre città, face conoscere la poca op- 
ortuntià di tale provvedimento; quindi 
lecito arguire che cine altrove, an- 
che qui ja sospensione venga revocata 
e le elezioni sbbiano | 


Uogo, come era o 


Non posso sucora darvi i nomi dei 
Candidati al Consiglio comunale; però per 
i Consiglieri provinciali si è già fatte 
una scelta che incontra le generali strn - 
patie. S. è sosutuito all'avv. Nussi, che 
declinò la candidatura, 11 nome dell'avv. 
Pollis, cittadino integerrimo e tutto d'un 
pezzo. I vostro corrispondente racco» 
manda dunque a Consiglieri provinciali 


Di Trento co. Antonio 
Pollis nob. avv. Antonio 
Coren avv. Lucio 
Gabrici cav. G.acomo. 


Gitanti vefocipedisti. — Giovedì scorso 
una trentina di veiocipedisti di Palma- 
nova si recarono nella nostra città. Fu 
rono ad incontrarii a Premariacco ia 
Presidenza di questo V..C. e alcuni soci 
e si scambiarouo cortesie e saluti. 

Tutto il giorno ci fu viva animazione 
e al banchetto al Friuli si strinsero i 
vincoli di fratellanza fra i compagni di 
sport, che ringraziano del gentile pen- 
siero ‘di aver scelto Cividale come meta 
della lo:o prima gita. 

Peccato che il tempo abbia rovinato 
in parte la festa, inpedendu anche di 
Ricordiamo che hanno formalmente ; SUOMAre alla Banda, come era stato di- 











Luce elettrica. Da una casa di Vienna 
€ iniziate trattative per l'im- 
| pianto delia illuminazione elettrica. Non 
è la prima volta che si fanno degli 
studi in proposito e speriamo che questa 
volta si possa arrivare ad un pratico 
risultato, che sarebbe tanto bene ac- 
colto dalla cittadinanza e renderebbe 
l’attuale ammivistrazione ancora una 
volta benemerita dei pubblico bene. 


Da Pordenone. 


Cronaca varia. — 14 giugno. — (B.) 
— Dunque domani sera, si riapre il Po- 
liteama con la compagnia d'operette e 
ballo di Amalia Ferrari. La troupe è pre - 
ceduta da: buona fama; perciò si spera 
di passare qualche heta serata, 

Grande aspettativa pel giorao 29 in 
cui. ilcomincia la ‘gara’ popolare delle 
boccie nel locale del s'gnor Mecchia. 
già preannunciato moito concorso di 


Aoche qui abbiame la. fabbrica di 
Santa Giustina, che viene ‘ad essere la 
pescheria, Ad ogni modo, poichè il la- 
voro continua, è desiderabile si prov- 
veda anche all’ abbattimento e r costru 
zione in modo conveniente ali’ estetica 
ed alla comodità, del muro della casa 
che fa angolo cou la contrada. 

Jer sera suonò applaudita il sto con- 
certo, la banda cittadina. Speriamo di 
udiria spesso durante la stag one estiva. 

Col primo luglio incommncieranno gli 
esami presso la nostra R. Scuola Tec 
nica, tanto di promoz one che di licenza. 

E’ incominciato il mercato bozzoli. Il 
prezzo s'aggira fino ad ora intorno alle 
«lire 3 — Quello che segna un rialzo è 
il granoturco, a::z1 si dice che domani 

‘al mercato pubblico esso verrà quotato 
a circa Lre sedici. I buoi sono ancora 
sostenuti. — La campagua abbisogna: 


Da S. Vito al Tagliamento, 


Sempre contro la sospensione della ele- 
zioni. — 14 giugno. — Uua nuova prova 
che il nostro Guveruo emana decreti | 
senza prima considérare |’ opportunità 
e le conseguenze dei medes'mi, 1’ ab 
biamo anche nel fatto seguente. 

Con decreto 22 maggio u. 12215 ven 
nero indette le eiezioni generali ammi - 
nistrative per questo mandamento per 
il giorno 16 core. 

I Comun, ottemperando a quanto pre» 
scrive la legge emanarono gli avvisi; 
distribuirono1 certificati d'iscrizione nelle 
Liste; incontrarono le spese di stampa; 
occuparono Impiegati trascurando attri 
lavori, der quali sono stracarichi 1n causa 
anche a operazioni inutili che 11 governo 
pretende da essi, e 1 partiti avevano 
fatto il lavoro preparatorio per le Ele» 








Tutto sprecato, perchè con decreto 
prefettizio datato 1Î giugno n. 14205 e 
al Municipio arrivato i 12 stesso mese, 
viene revocato quel decreto e portate le 
Elezioni a tempo indeterminato. 

Necessario dunque che i Comuni r.- 
corrauo urgentemente alla Tipografia 
perchè vengano stampati gl avvisi di 
sospensione per pubblicarli, e quando 
con un altro decreto saranno indette ie 
Elezioni, dovranno sobbarcarsi ad una 
seconda spesa eguale alia prima per 
avvisi e certificati d'iscrizione, soppor- 
tando un secondo lavore non certo iu» 


raccomandano  econom:e per Ì 
non aggravare di troppo I contribuenti È 
‘mentre nello stesso tempo'il'Guverao td» 
glie ai Comuni alcuni proventi, come sa» 











rebiba: quello del decimo culla vi 
mbe e Hi carica di Moe a cda 
stenute dallo Ststo, # 

E dira che ua motivo sorio pe, 
vucare il primo Dacrelo son "i, 
sT8 stato, dacchè ai Comuni 






facilità 1 accordò. 

Perchè Y amministrazione pros 
bene è desiderabile che la Loggi.i ri 
ereti, le Circolari, prima di #tn0%t0g] 
vengano meglio studisti, pe #1 
danni si pubblico e non scerizie if i 
stigio al Guverno e alle Autori, da pre 
dipendenti, tu 


Da Tolmezzo, 


Errata-corrige. — 14 giugno. — (gg 
Nilla mia corrispondenza dei 4 o 
io non scrissi che fu avvertita ung (al 
ma una non forte scossa di terrenoty 
teago che sia pubblicata questa tetta 


Musica. — leri sera, GUantsagie d 












































tempo fosso stato LUll' altro che ‘hoy L 
approfittando che non pioveva, {, to i s 
stra banda sulla Piazze degli Ufiei ped fave 
dare il suo concerto che come g;y fi e la 
riuscì benissimo. Di molto ella] don 
suonata Eco del bosco, eseguita da; 0 
banda e colla r.sposta di quattro jgy; tim 
menti della stessa posti SUI vergne jd Ves 














palazzo Da Giudici, 
Il più contento deve certo essere sigg 
il sig. Pietro Canciani, conduttore 
Caffè Manzoni, perchè fa_ maggior pari 
dei signori e signore che Intervenneri 
al concerto 81 formarono appunto 
quel caflè bevendo la fresca birra 
prendendo il gelato. 
Abche le nostra banda £rse prende; 
parte nella gara che si terrà in Udia 
nel prossimo agosto dalla bande dell 
Provincia. Ho buonissima speranza chà 
in grazia della capacità del maestro 
della buona volontà dei suonatori 
farà onore. Però sarebbe des-derabil 
che si pensasse’ a dotare del cappell 
i mus:canti, perchè il berretto attual 
è una bella e buona stuonatera cl rd 
sto deli’ uniforme. 


Le elezioni. — E' stato uo ene pi 
il nostro Comune’ che le Elezioni 
siano protratte a Luglio, perchè i pai 
titi si erano messi in tale lotta da 
dubitare che l'esito fosse favorevole pi 
il bene del paese. In questo intervali 




















































































































ritoroerà la calma è tutti  rifletterand N 
che nelle. elezioni amministrative n N 
si deve guardare più a. politica, ma d do 
leggere quelle persone che sappia Patt 
fare l' interessa ‘degli amministrati Hutt 
che conoscono bene.i. veri bisogni d o 
nostro Comune, . na x 
Da Gemona. dalla 
Suicidio, — Pervieno:da Messna | epper 
triste notizia che'il giovane Guido Gea i. fra 
tilini, di agiata famiglia nostra coucit Ch 
tadina, furiere nel reggimento di fua che n 
teria ivi residente, st è giorni sono ud 
ciso con'una fucilat 
USIGRA 





















Il suo. capitato; nel’ partecipare 
parenti la inaspettata, dolorosissimiili { 

i he sì ignorano i molij I ri 

vero giovane, posto 

quindici, si alzò all 














































































































poco dopo si spense veloa col pr 
ul noa:lasciandu neppure ui ° 
scritto. per-la famiglia. Lù 
‘’Faste pel‘centenario di :S Antonio. Il ni a sua 
i stro Com tato lavora alacremente, perl dabile 
feste che si daranno venerdì, sabato e di quante 
menica prossimi — 21, 22 e 23 corr, mercic 
ia occasione del centenario il: Sant'da destra 
tonio. Concerti inusicati, tombola (di tela, € 
menica ), fuochi d'artificio, cuc‘aga noré ti 
corsa nei sacchi, illuminazione. ve 1 come | 
sarà per tutti i gusti, Certo che in qu timo s 
giorni avremo qui un visibilio di geata Cert 
nes 5 ze ORI Cliente 
Nel trigesimo de la morte nostri 
di 
Shrojavacea Francesco | 
sa i svi Onestà e lavoro. C 
Così te ne andasti.., benedicendo 8ol 
pregandu! Eri il fratello de la mann — 
ma, e sel morto; morto calmo, srl Udino»R 
dente, con la gluria sublime de l'uon GIUAN 
giusto. Min, A 
Voglio ricordarti senza esagerate Stato a 
spressioni, senza pomposa rettoricà; * iano 
glio parlarti come fossi vivo, ma li tempera! 
l’arcana voluttà de l'ignoto. , Modia 1 
Hai lavorato, hai pensato! 1‘ ener 
de la mante vinse aspre battaglie Bo 
l’esistenza, l'incrollabilo volontà 
sprezzò gli ostacoli e 3° eresse mei Sol 
superiore anche al destino : velta ect Uova ore 
che l'aquila saluta ne la conqui Fassa al n 
della libertà e dell’ indipendenza. pù tramonta 
alto ancora risplendeva per Te un le" 
di cielo sempre azzurro; la fede 504 Soc! 
finata ch» st pasce d' ideali ed inserì Il Con 
Punico conforto poss bile su la ("MÈ teane se 
101 . È lab azione | 
Gridi pure il materialista, con issò che 
stemmia su le labbra; cinico @ CA debba ta 
gridi: Do non esste, il domma dl lugho, 
è ridicolo impasto di gillaba a: 
ranza negletta; getti lo scherno I°, 
al martire di DEtto, profanando:o 4 i 
l'oloquenza che tuona esfida.. Tui Corpo di 
devi... E nel dolore sentisti “al loni Ange 
la Forza, l'anima: do la natara © megtica SÌ 
cose, > sig 
Hai lavorato ‘senza fermarti Un, doporante 
istanto; hai serutato con l'acHo i una cami 
Siero” attraverso/l' tempo: P 7 Augusta, 





l'avvenire ai Puoi figli, Cotosta 
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< da resistere alle avversità della vita, 








dezza, nascosta nel santuario de la casa, 
sfsigorante come un sole. Dinanzi a la; 
Tua figura intemerata, chino Îa testa... 





H Comitato ci fa conose-re le di 
: sparizioni per esponenti produtti vege» 

l'on i sommi adorati do ta pa! il, por i piego industr, o per i 
tria compirono opere immortali; Tu, : sfeuse Tee Foglio 
più modesto, formasti la casa soltanto 1 


i i Gli oggetti devono essere consegnati 
cali essa comprendesti la patria del | franchi in Udine, Palazzo degli. studi, 


perdi 5 agosto. E' ; 

Guest, levoro 8 porno sp oi saggira | al 1, al, agosto. È, ftt, ceozione 
la società; è il vessillo dalle ardite e | sentano it giorno 18 agosto, i fiori re- 
sante imprese, il blasone dal campo © cigi il giorno 20, le rose secche il 24 
bianco, immacolato come un s:rriso di 194 rosto. Li besti 2 I 173 929 
vergine. Così s'educa al culto del vero BONO: BSCARIO, 1 BioNmo 2a, 

e dei buono; così si preparano i gafan» 
tuomini al proprio Paese, 

Prima di monre volesti intorno al 
letto tutti i Tuoi cari: ti hai benedetti. 
Essi accolsero, inginoechiati, l'ultima 
parola quasi reliquia sacra: morivi 
a le Tue creature piangevano: morivi e 
loro pregavano... Dimmi, sentisti quelle 
lagrime, quelle preci ?... Or tu da ia 
tomba li proteggi... sempre. 

Lasciasti la religvgone de la Tua vita, 
il simbolo de la Tua anima. Ocestà e 
lavoro per la vedova sconsolata? onestà 
e lavoro per 1 figli adorati: esempio di 
domestiche virtù, 

Oggi, ne la camera ove esalasti l' ul- 
timo respiro, sono riuniti i figliuol Tuoi. 
Vestiti di nero, prostrati su l'aitare de 
le memosie, piaugono e pregano... Con 
essi c'è la Taa vedova: guardali, guar- 
dali,... benedicili. 

La Tua voce risuona solenne nel Tem- 
pio: Oaestà e lavoro ne la ricchezza; 
onestà e lavoro ne la sventura. 

L’ignoto si trasforma e Ta ritorni, 
sparisci un'altra volta, celeste visione... 

Ti salut», zio; Ti saluto per la mami 
mia, per ì nipotini che amavi taato 


e prego. 


vite, ecc. sono tenuti al pagamento di 





banchi speciali. 


posito cartella, portare l'ind:caziona del 
nome, cognome e domicilio dell’ espo- 
sitore, denominazione deli'-ggetto e pos» 
sibilmente il prezzo di vendita. 

Nessun oggetto esp-sto p.trà essere 
esportato da: locali dell'esposizione se 
non con speciale permesso del Comitato. 

Agli espositori o loro rappresentanti 


dato un biglietto personale e speciale 
d’ ingresso. 

Ogni concorrente alla fiera vini dovrà 
presentare per ogni qualità esposta non 
meno di un ettolitro di vino o 100 bot - 
tiglie. 

Per aceti o prodotti di distillazione 
non meno di 10 bottiglie. 

E' in facoltfi del Comitato ordinatore 
di prelevare tre bottigiie di vino su 
ogni qualità esposta, ed una bottiglia 
di aceto o distillati, per fe opportune 
analisi ed assaggi, nonchè di escludere 
dalla fiera quei prodotti che riconoscesse 
alterati o comungu: nocivi al'a salute, 

Compiuta i’ esposizione, gli espos:tori 
nei diec: giorni successivi dovranno prove 
vedere al ritiro degli oggetti. 

Gli oggetti non ritirati in tempo, po- 
tranno dal Comitato essere senz’ altro 
venduti, ed il ricavato, detratte le spese 
di custodia, trasp.rt) ecc. destinato a 
scopo di beueficenza. 

Con appositi avv.si e regolamenti spe» 
ciali 11 Comitato ordinatore provvederà 
ad ogui occorrenza bon prescritta nel 
presente regolamento sd a tutto ciò che 
possa «ssere reciamato delle circostanze, 








i 
figli de l’uaica figliuola diletta. Quei 
piccoli angeli Ti sorrideranno ne l' e- 
ternità, 

Ed io, cresciata d’anni e d'esperienza, 
scriverò a caratteri d’oro in ogni an- 


golo de la mia casa: Onestà e lavoro. 
Sublimi virtù che s’ esplicavo senza 
fasto e splendore, sdegnano il plauso e 
vanno peregrinando nel mondo inconscie, 
benefiche come ua nobile apostolato di 
fede e d’ amore, ? 


Palmanova 
Giovannina 


Viene accordato, a tutti gli espositori, 
di introdurre in città per la mostra, 
vino, aceto, alcool, acquavite, liquori € 
birra 10 bottiglia, applicando a tutti i 
suddetti articoli il dazio minimo stabi- 
lito pei liqu'di stessi se venissero intro. 
dotti in fusto, e l’ Amministrazione 
s'impegna inoltre di restituire il dazio 
in presedeoza pagato per tutti quei 


Non per fare l'opologia del suicidio, 
ma per rendere omaggio all’animo mite, 
al cuor buono del testè defunto Fracesco 
Pilutti di Rivigaano, mando col vostro 
mezzo a cottsta Congregazione di Ca 
rità Lire una. 

Puvero Fraucescol Egli forse non sortì 
dalla natura una tempra abbastanza forte 


nessero invenduti e venissero restituiti 
al forese. Il madesimo trattamento sarà 
usato anche per tutti gli altri generi 
che, soggetti a dazio venissero intro- 
dutti per essere esposti alla mestra e 
che, ultimata questa, venissero espor- 
tati fuori d: città. 

I signori espositori, muniti della tes. 
sera di ricognizione, presentano i loro 
articoli per la introduzione soltanto 
dalle barriere di Aquileia, Cussignacce, 
Venezia e Gemona Tutti indistiotamente 
gli articol:, sieno dessi in casse, in fasti 
incassati od in qualsasi altre modo 
imballati, devono essere indirizzati al 
“Comitato ordinatore della mostra. 

La merce invenduta duvrà venire 
dichiarata a tempo e dovrà uscire non 
più tard: delle 24 ore dopo d chiarata 
chiusa l'esposizione per la barriera 
ch’ebbe l'ingresso, e scortata da rego - 
lare e conf.rme dichiarazione del 
Comitato stesso. 


Il Senatore Pecile 
agli studenti. 

Ecco la risposta del Senatore Pecile 
all’ affettuoso telegramma, che gl stu- 
denti dei Liceo e deli’ istituto tecnico 
ioviarono da Latisana. 

Studenti Biasutti, Perusini, Cimoli. 

« Commosso telegramma congratulomi 
« vostro seano che comprese agricoltura 
« base redenzione economica patria, 

Pecile 


eppere ò nella lutta, la sua esistenza sì 
ì. franse | 
Che il Cielo gli conceda quella pace 
che non ebbe su questa terra. 
Afelio. 
ERIPIETA TORTI TIPICO 


Il rinomato Albergo “LEON BIANCO, 


sito in Tolmezzo 


col primo marzo corrente è stato assunto 
da noi sottosoritti. 


Hl lu»go, sia per comodità, che per 
a sua posizione centrale, è raccoman - 
dabile tanto pei S:guori Provinciali, 
quanto, per i S gnori Visggiatori di Com. 
mercio, che ben lo conoscono. Da parte 
destra assicuriamo la Spettab le Clien- 
tela, che faremo il possibile, onde ren- 
nore tutti soddisfatti, quanto alla Cucina 
come alla Cantina, nonchè per un ot- 
timo servizio di Cavalli e vetture. 

Certi di essere onorati di numerosa 
Clientela, e garantendo di ademp'ere ai 
nostri doveri, ci firmiamo. 

Pietro Facchini e Augusto Busolini 








Cronaca Cittadina. 


Bollettino Heteorologico. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m.130 
sul suolo 14. 20 
GIUGNO 13 Ore 7 ant. 
Min, Ap. notte 12,— 
Btato atmosferico Vario 
Vonto — Est pressione leg. calante 
IERI: Vario È 
l'omperatura Massima 23.3 Minima 13. 
Madia 18.15 Acqua cwluta mm 


Bollettino asirosoniea 


Termometro 16.4 
Barometro 252 


Gli studenti Cantoni, Giordani, Zen- 
nario hanno riceruto dal cav. B:asutti, 
in r.posta al telegrammainviatogli da Fra» 
foreano il seguente bigliett»: 





Giugno 15 ; 5 

Sola Luna «IV.o Agronomia fol telegramma di 
Lova ore di Roma 4 20 lava ore o.it «ieri, m: toccarono la corda più soave 
Passa al moridiano 122,15 tramonta tel, qdel cuore. Vi hi riscontrato nobiltà 
Tramonta, . 19 sta... giorni È «di santimento e serietà di pensiero @ 


_mi—@q-<-@1@-1-@ 

Soeletà Dante Slighieri. 

Il Consiglio del sub Comitato locale 
tenne seduta jersera. Detiberò la ero» 
gazione li bre 500 sui fendi raccolti; e 
fissò che l'assemblea generale dei soci 
debba tenersi nella prima quindicina di 
luglio. 


«mi gode l'animo di salutare in Loro 
ecoi voti più ardenti, i futuri e migliori 
«campioni della Patria affl'ita». 
« Con animo commosso, 
<43 giungno 95, 
« Avv, dott. Pietro Biasutti ». 


L'art, Domenico Galati assolto. 


Un telegramma pervenuto jersera ci 
annunciava che i avvocato Domenico 
Galati era stato assolto, dalla Corte di 
Appello di Venezia, dalfe imputazioni di 
truffa e appropriazione indeb ta, per le 
quali il nostro Tribunale fo aveva con. 
dannato a mesi ventuno di reclusione. 

La Gorte di Appello assolse  compie- 
tamante il Galati per inesistenza di reato. 


Arresto. 


Alle ore 3 di staniane da questi a»; 
genti venne accompagnata ia questo 
Corpo di Guardia la nominata Madda- 
foni Angela, fu Antonio d'anni 54, do 
mestica da Flambro (Talmassons), qui 
d moraute in Via Francesco Mantica N. 
90, perchè ritenuta autrice di furto di 
una camicia in danno di Casagrande 
Augusta, 


Esposizione agraria In Udine. 


indicati nella scheda di consegna, sarà | 


generi che a fine della mostra rima-. 


I concorrenti alle fiere vini, aequa- . 


L. 3.— al metro lineare solamente per. 


Nel dibattimento contro Cornelio Vene 
turini accusate di omicidio ( ave, difen» 
sore, Carattt) Giacomo e Pasquale Re- 
velant accusati di partecipazione in rissa 
senza però avere posto ie mani addosso 
all’ ucciso Toniutti Giovanni : il verdetto 
dei Giura ammise che il Ventarini 
abbis agito per legittima difesa, con- 
forno alle conclusioni dell’ avvocato di- 
fensore, il quale pronuncò una delle 
solite suo brillanti e persuasive arringhe. 

li verdetto medesimo, poi, ritenne 
responsabile il Venturini di porto d'arme 
iusidiosa; e 1 due Revelant di parteci. 


{ paz one alla rissa, mentre 1 lor» difen 


Ogai oggetto esposto dovrà, su ap.” 








I 
«Gli studenti del ILo, ILo Liceo e 


sori (avv. Biilia e’ Forni) perorarone 
perchè fussero assoili. 

La Corte, in base a ciò condannava 
il Venturini a sedici mesi di reclusione 
per il porto d'arme; ti Giacomo Re- 
velant a dieci giorni e il Pasquale a 
quattro giorni. 

fin Tribunale. 

Una gallina indigesta. Zuliani Pietro di 
Antomo, di anni 18. e Costantini Luigi 
fu Sebastiano, di anni 20, villei da Ip- 
pis, furono denunciati e processati per 
avere rubato una galliaa del valore di 
circa Lire 2 a danno di Vescovo Pietro. 

Questo Tribunale condannò lo Zuliani 


i sid un case di reclusione e a L. 10 di 


multa, ed assolse il Costantini 
essere provata la sua reirà 

Ragazzo ladro Barbina Gio. Batta di 
Napoleone, di anni 15, pittore di Mor- 
tegliano, imputato di furto di un oro» 
logio e catena d'oro a danno di Toso- 
lio Fausto, fa condannato a 2 mesi di 
reclusione, da scontarsi in una casa di 
correzione. 


Tiro a segno, 
Domani 16 corr. al campo di tiro sì 
eseguiranno le lezioni 5, 6, 7, 8, 9, 10. 


#1 cambio 
Îl prezzo del cambio pei cert-ficati di 
pagamento di dazi doganali, è fissato per 
oggi a L. 10487. 
Ringraziamenti. 


Lo famiglia di Pietro Trani, che era 
stata afflitta da grave disgrazia io per» 
sona dei proprio figlio Luigi — per cui 
parecchi cittadini gentilmente ebbero ad 
interessarsi e verso i quali serba viva 
gratitudine — si sente in obbligo di 
manfestare altamente cordiali ringra- 
ziamenti al distinto medico - chirurgo 
cav. dott. Carlo. Marzuttioi per le affet- 
tuose, diligenti ed iadefesse sua cure 
prestate con tanta intelligenza e va- 
lentia al giovane suddetto, mercè delle 
quali egli ottenne una perfetta guari- 
gione. . 

E facendo questa pubblica manifesta» 
zione, la famiglia di Pietro Trani ia- 
tende dare espressione spontanea ai sen» 
timenti di verace riconoscenza per l'o- 
pera efficace dell'esimio professionista 
che con tanto cuore ed ingegno nobil- 
mente esercita l’arte e la scienza di cui 
va così doviziosamente fornito. 

Udine, li 15 giugno 1395. 
Famiglia Pietro Trani. 


per non 


Il Conte Filippo e la Contessa Vera 
di Brazzà, profvndamente commossi rin- 
graziano quanti hanno e neorso ali’ ut 
tima indimeaticabile dimostrazione di 
affetto alta loro Margherita 

Pregano di ess-re scusati se nell’im- 
provviss, immensa sventura fossero in- 
corsi in qualche omissione nel parteci- 
pare il toro lutto. 


Per onorare i defuati. 

Offerte fatto alla Congregaz. di carità in 
morte ‘di 
Mander Vincenzo 

Rugeri Catterina L, l. 

di Brazzà Co. Margherita 
di Brazzà de Polo Erminia L. I, 

Le offerte si ricevono presso i" Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratel Tosolini P. V. Emanuele e Marco Rar- 
dusan via Mersatavasohio, 

Avveriense, — La Congregazioni uando 
ritiene esaurita la raccolta delle offerta, Fimotte 
un elenco delle stesso alla famigiia del fefunto. 


Offerte fatte all'Istitato della Daralitta in 
morta di 
Mander Vincenzo 

Zoratti ing. Lodovico, L. 1, Rioli Antonio L. 1. 

La Direzione dell’ Istituto, riconoscente rin- 
grazia, 


Offerta fatto all' Ospizio degli orfanelli M.r 
TPomedin in morto di 
Vincenzo Mander 

Tarco Francesco L. i. 

La direzione riconoscente ringrazia. 


Offerte fatto alla Sooletà Friulana dei Vete- 
rant e Reduci in morte di 


Mander Vineenzo 


Pittini Vincenzo L, 1. 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

(a offerte si ricevono alle librerie F.lli To- 
solini. 


Corso delie monete 


Fiorini 174,2 Marchi 120410 
Napoleoni 2094 Sterline 26.35 
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Gazzettino Commercia. 
{Rivisia Sebtimanala} 
Beviat, 7 
Neppure in questa settimana È mere 
cati della provinera furono afffisti. I 
lavori campestri, il tempo incostante cd 
i bachi impediscono il concurso ai nostri 
agricoltori. Le ricerche sono sempre ai- 
tive, specialmente negli adimali da lavoro 
e d'allevamento, i prezzi pure sì 50° 
stengone in fotte ie qualità, i 
Ecco come si quotarono al quintale 
a peso morto gli animali macellati pei 
consumo di città nella passata settimana: 


Buoi di 1. qualità da L, 140 a 165 
» I » >» » 430 » 195 
Vacche L >» » » 120 » 126 
” Lo» » n 112 n 116 
Vitelli da latte » 80» 85 


Sacile, 13 giugno. 

Mercato fiacco ; pochi animali ed sf- 
fari limitati. Le soriane ed i vitelli lat- 
tanti da macello pagati bene, special. 
mente quest’ ultimi che 81 presentarono 
in numero esiguo rispetto al consumo 
locale. 

Buoi da carne da L. 130 a 140 sl 
quintale di peso netto. Buei da lavoro 
8 vaccine neglette, quantunque rare. 

Foraggi. 

I mercati tenutesi in quest’ ultimo pe- 
riodo sono stati ovunque scars:. Le do- 
mande dell’ articolo sono scarsissime ed 
i prezzi accennano a ribassars ancora. 

A questo ribasso ha contribuito molto 
il primo taglio di fieno ed erba spagua, 
che ci si dice abbyudantissima. 

Ecco come si quotarono al quintale 
esciuso il dazio, i fieni venduti sul no- 
stro mercato fuori porta Puscolle: 
Fieno di I. q.tà dell'alta da L.3.75 a 4.— 

» 


IL » » » 2,75»3.— 

» I. della bassa »3-—»3,25 

» IL » » 2.50 »2.75 
Paglia » 3.50»3.75 
Erba Spagna nuova » 3.-» 3.50 
» » vecchia » 4.—- 9 4.50 


Grani. 
Udine, 12 giugno. 

Continuano sempre scarsi i nostri 
mercati granarii e non c’è pessuna 
speranza di vederli più affollati se non 
al comparire della segala e frumento. 

Lo stato della campagna. Il tempo è 
stato piovoso anche nelia trascorsa set- 
timana. 

Il granoturco è già spuntato ma oc- 
corre bel tempo e caldo, perchè possa 
svilupparsi bene, 

La segala ed il frumento sono pro 
mettenti, ma ancor questi abbisognano 
di caldo e bel tempo, 

S'incominciò il primo taglio dei fieni 
che è risultato abbondante. 

Le viti sono cariche di grappoli e 
promettono un buot raccolto. 

Frumento. Questo articolo ha seguito 
l’ardamento degli altri mercati d’Italia 
ed i prezzi sono aumentati di oltre una 
lira al quintale, 

In quesv ultimo period», le ricerche 
furono attivissime. 

All Estero Il frumento sui mercati 
esteri, non ha più il rialzo della setti» 
mana precedente, E° vero che le piazze 
russe e francesi sono ancora a tutto 
favore dei venditori, ma, per lu contra» 
rio, si volsero a tutto favore dei com- 
pratori, i mercati degli Stati Uniti, della 
Gemania e dell’ Austria- Ungherià, 

In Italia. Sui nostri mercati, il fru- 
mento. progredisce sempre nel rialzo, 
con sorpresa di tutti, perchè non si 
trova una vera è forte ragione di que- 
sta corsa vertiginosa al rialzo, e la si 
attribuisce a notizie e informazioni non 
esatte. Perciò è un rialzo che, credesi, 
non durerà, molto più se proseguirà a 
soffiare dagli Stati Uniti, dalla Germa- 
ma e dall’ Austria-Uagherìa il ribasso, 
come fa ora. 

Granoturco. Anche questo cereale è 
in continuo aumento. Da lire 13 a 1325 
all’ ettolitro che si quotava nella prece. 
dente settimana, in Questa ottava i prezzi 
sono ascesi, da L. 14 a L. 1425. 

Le partite di roba nostrana sono po- 
chissime e la roba estera è sostenuta; 
da ciò si attribuisce che i prezzi rimar- 
ranno cari se non aumenteranno ancora, 

Segala. Essendo prossimi al raccolto 
nuovo, le domande sono limitatissime. 

Avena. Perdura la fiacca accennata 
nelle antecedenti riviste. 

Fagiuoli? Sostenuti. 


nti 
Ul principe di Napoli in loghilterra 
per le nozze del Duca d’ Aosta 
ll principe di Napoli fra qualche giorno 
si rechera-in loghilterra per assistere 
al matrimonio del duca d' Aosta, 








Egli porterà a Stowe House ì regali i 
del Re e della Regina alla principessa È 
Elena, nonchè una lettera autografa . 


del Ro alia contessa di Parigi. 
I principe di Napoli sarà pure inca- 


ricato dal Ra di portare le insegne. 


dell'Annunziata al duca d’Orizans. 


DEPURATE IL SANGUE 





dagli umori © Seta 


‘coll’ Acqua di. SALES ì 


( Vedi ‘avviso in IV. pagina ) i 






Notizie telegrafiche. 
Torpodisiora gapponno afondgla. 


fan Weraneiaco, 14 Nitra. dal 
Giappone. recano che nua torpodiniera 
papponese affondò 1112 maggio in vieta 
folle isole Pescedores, Vi sodo tredici 
annegati. 

Selopero & 

Sadapest, 14. { garzoni forni dee 
cisero fo siciopero parziale, Stanialta fe. 
csro una dimostrazione dinane alla casa 
di un padrone rompendo i vetri, La 
polizia ba ristabilito i ordine, Si fecero 
sei arresti. 

Gli insorti cubani assassini 


Nuova - York, 14. Un' dispaccio 
da Avana annunca che ‘i nbelli Brucia» 
rono 20 case a Cuevitas presso. Sante 
jago e assassinarono due persone, fra 
cui si afferma stavi un italiano, - 

La fine dei minatori. 

Boston, ii. Vi fu una eaplosione 
nella miniera di nafta a: Fallriver, Ven- 
tinove operai sono morti. 




















Lumi Mowmicco gerente responsabile. 


‘Grande Deposito: Pianoforti 


ed Armoniums : 


° di i 
LL, CUOGHI 


Udine — Via Danielo ania N; 8..-— Udine 

















Presso il medesimo deposito vendesi la 

CETRA- ARPA 
Grazioso strumento che ognuno può 
imparare da se in’ pochissimo. tempo 
anche senza conoscere la musico 
rire 80 


compreso il metodo, con 12 pezzi di 
musica, leggio e diapason. 














: 
jPiano D'ARTA (Csîbis) 
Albergo Seecardi: 





dicissimi. — Servizio.di cartozze 
e cavalli — Appartamenti sepa 
rati per uso famigli 


Condottrice: 








































Udine — Via Mercatovecohio - 
{di fianco alla trattoria Torre di 


perfotlissimi, eleganti, scudo di tartàruga, 

segni di madreperla, moccanica fia; ese- 

gui Tai migliori attievi della ditta Vinsecìa, 
lapoti, È . 
Mandolini Lombardi, Mandolé;. 

Ohit rro, eco. Cordè-a'avcessori;: 

di fabbrica; metodo par'mandolino; 
Cataloghi gratis. 2 
Cerdo inglesi 




















dal est TRA pi Li * ® 
ROMA, Via di Piatra 91 , C.£dmu 10 _Aiderse (08 { N 
irgal x - i 


sn Gabinetto Medico Magasticy 





i 7 
La Sonnetataie 4 
mico di poemi It bi 


i È tango RIRISUEI @ dg 
ì d' interessi partiealap 
\ quant pe Aanidorano gg, 
i sauliaria per cortis 
derazo diese pria 
siattie, | prezcitan ni 


Medaglie alle Esposizioni di Miano, Francoforte sjm, Trieste, Nizza, Tcrino, Brescia, Accademia Nazionale di Parigi e Vienna. . datano a i TRO mei 
La Direzione GMIOGNA-MORESOHINI, Via Palaz» Vecchio, 2056, arms cta rara ciò che desiderano sapare, si i ve 
Comessatti — Fabris, farmacisti ' Li. 5 ia lettore Faccomandate d cuetoziae ” 

. at prof. Pietro D'Amico; Via Rota 2 gipo, 


In Udine press 
conio, BOLOGNA, 
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TERE BICICLETTE INGLESI] | _ ne” >+EITNIT'OIRI... La 
on: i vostri birnbi t i i 

a gomme pneumatiche da L.825 a L, 550. plate ! 1 se: voleta divertire a lungo sen22. pericoli gg ng 
= ll poter procurarsi sie va e Ronde che un giorno siano essi la vostra con- vantaggio della loro salute, Di 

cieletta inglese {ch2 queste appunto sono le s i Riti : è ho 
\\ migliori sotto ogn: riguardo, nén) riesce tanto solazione, Genitori! Pensate ai vostri Bigi delli 
ì \ facile, ora che molti rivenditori, non conteni Al magazzino delle novità di EBlome- letti, procurate loro utili sollievi, € fi È 
SX ' di un modesto guadagno, fanno passare per x . sù è + . n 4 brai 
merce ingies: la naziona!s, contraffacendo |? [mlleo Blertaeeini in Mercatovecchio, vrete ubbedienti sempre, sempre! den 


perfino la. marca. 

Prima di fare acquisto di biciclette, si 
consultino i cataloghi di quelle che tiene in 
—_e— deposito il sig. 


GIUSEPPE MORASSI 
UDINE - Via del Monte, N. 1. - UDINE 


A garanzia degli acquirenti, e per mostrare che le biciclette sono veramente inglesi, 
si potranno rendere ostensibili le bollette di sdoganamento, o meglio, si faranno eseguire ; 
le spedizioni uncho direttamente dalle singote fabbriche d' Inghittara a domicilio stesso 
degli acquirenti. 

‘ao Difieina per riparazioni — Noleggio di hielelette e 


Hl nostro è un consiglio di veri ani nell 
non dimenticatelo! — 1 figliuoli, call misi 
prudenza e avvedimento accontenagii 911 
saranno diligenti alla scuola, studi Hr 
ranno, e formeranno la vostra givia, Vin 

Un giocattolo comperato a tempo, wl gel | 
dire la pace, la tranquillità nella famigiaf@  dent 


Genitori! Pensateoi ! Q 
alevi 


sono arrivate le Carrozzelle per condurre 

al pusseggio i cari piccini e dar loro 

un po’ di svago, senza stancarli in queste 
‘giornate così afose. 

Più ancora, sono arrivati i Veloc'ped; 

la tre ruote; il regalo più desiderato dai 

ragazzini e nel tempo stesso il più bello 





‘fe più utile, poichè li possono con esso 






















































Î “n cs 5 AR 
i TI inni fai 
F op È E i _ siffat 
ZEMICICINICMICIIIE DEI IMICIIENIICII III MIIEM IAAD MEAIIMMIAMICI MAMMA AIAR frnncranza cipio 
si s% ORARIO DELLA FERROVH[I nel” 
bd voci 
x Partenze da Udine. giust 
= Y 3% por Genezia È i di "i 
È » Gormons-Tries i i 
x O 450 » Vénezia gen 
. 0 6.55 » Pontebba infre 
g M 6,10 » Cividale Ti 
* — 7.933» Pordenone, treno merci con vir LAU 
D 7.55 » Pontebba stona 
» o 7.57 » Palmanova-Portogruaro- Veneti # 
x O 8.01 » Cormons-Triesto Miss: 
— 8.» 8.-Danicie (dalla Stazione Far) al lat 
x O J0d0 > Pontebo Uffici 
4 » ‘ontebba 4 
» D {1:25 » Venezia 5 
x M Î{.30 » Cividalo esami 
À* — 41,20 » S, Daniele (dalla Staz. forr) prese 
M_ 13.44 per Palmanova-Portograaro 
» O 13.20 >» Venezia ' si dal 
» — 14.50» ‘S. Daniele (dalla Staz. forr ] legisli 
» g 1540 > CIMIAAIO rosi 818 
5:42 > ‘Cormons-Trieste essere 
» D 17.06. » Pontebba o 
. O 17.23 >» Palmanova-Portograare provo 
è la più ricca in jodio delle conosciute, contiene i sali.di-jodio com- z 0 17,30». formone-Trieato dendo 
binati naturalmente, è inalterabile, è perciò preferibile, a ‘tutte le cure » 0 ti 2 DONODA i Maggi 
ioduri di ssi i j ii M 19.44 > Cividale il pe 
fatte con joduri di Putassio, Ammonio, J»dio, preparati: nei labo- » Di soi TO Vale provi 
ratori chimici. — Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo z È Arrivi a Udine. mera 
genere, prestandosi a tutte le applicazioni interne ed esterne dell’ jodio. $ det alle es 
' : Fid ° x S D ‘73 abbiso 
L’ACQUA di SALES, è indicatissima per una:cura depurativa primaverile. x M 1% » ; Venezia sine 
i ; pae leo — 8,32 .+°'S\ Daniale (alla Stazione Perr. 5 
Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Porro — Tu- x ù sa » ‘Portogruaro: iano 3 | Esi 
4 , ‘ . , 3 nta : .25 .» - Pontebba 
rati — De-Cristoforis Malachia — Rossi - Strambio — Todeschini — Verga z Q ida Venezia" ni progre 
e » ivi i” 4 
cumprovano l’ indiscutibile efficacia di quest' acqua. . >» D il:05 > Pontebba Tiitali 
* o na » A IOaNe, COrmOnE ion neame 
A è . dea ’ a dl e 4 +) (t0m0ntj 
Si vende in tutte Je migliori farmacie a lire Uma la bottiglia. » O 12,65 ; pira ie digli SOA pende 
x “ Be > LGividale 
eg È e » enezia ì 
Acqua Salso-jodica di Sales per bagno L. 6 all'Ettul. franca Stazione Voghera ‘8 O 15.97 » Portogruaro-Palnidnova i 
: x s — 15.35 » S. Daniele (alla Stazione Peri) ai 
Concessionaria esclusiva è la Ditta. » D 16.54 » Venezia ì 
* O 17.06. » Pontebba una pi 
È a O 47.16 » Cividalo eletti | 
D' > :.. SIN I n; » — 19.35 >» $, Daniele (alla Porta Gowo#BB/ tra pi 
1°] I] » M 19.37 » Portogruaro-Palmanova ©» . 
i ar Ra e IS ti O 19.40 » Pontebba parmi 
Chimici-Farmacisti-Negozianti x M 10.66 » Trigste-Cormons —_ 
È, O ri ni .05 » Pontebba dr 
MILANO, Via S. Paolo, ff — ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazza Fontane Marose. V 9 20.58 » Cividale ; Apponi 
è sont 5 î i PI Da » O 21.40 »- Pordenone, trenomeroi 00m Vi! ? 
In Udine: Comelli — Comessati — Fabris — Farm. Filipuzzi — Miaisini — Nardinì — Far. Billiani in Gemona. giatori 
Lo z M 23,40 » Venezia 





IC MEO SE 2 SE SCIE NATE REDENTORE RR Spe aegnae age! APE 
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DO i 5 
remota  |[SGANDALOmMIDYL (9 re SANDALO e TANNOLO MEDI | 
fonderia campane Me | |1cfernmme ti coneine: Moie cr È gd dI sersicno 
njezioni. marisce g! ‘ot in ora, iS 
Pa Efticacissimo nelle malattie della v i più sicvri INIEZIONE di TANDOL OUMEDI aleuoi fi 
DI Sa chiarifica le orine più torbide. Ogni cap. conseguenar dannosa. 
‘ Ba sula porta impresso in nero il nome /£° (essenza sandalo eitrino eg. 20, tannolo (tannato di fenile) cg. 5, per ogni porla) 
i ": 5 Presso tutte le Farmacie. FD) È Deposito e privativa: — Farmacia Zu MEDI-Arcona 
Francesco Biol = sE Veni presso A MANZONI e G, { Aien® Vi i nno 
de terna 2 [ 9 li li cai ] loccoboccccccorsoe0c0000000000) Po Un 
pr ezioni di Pianoforte | season stern aaa or 
zz Sa P & "i 5 s Pa ) agata: 
fornitore della società o Comp osizione pd Estetica Musicale È — - _ULTIME& NOV II À n E gi 
«Unione Cattolica» si Lingua Tedesca ed Ptattana | LA V A h | N ] Gl [[S D PP I) era 
in Vienna 5 Maestro docente: Pietro de Carina 5 1 i Ò BI Dont 1 
4 ì da Sa Kecapito : Culfò Corazza, ° UDINE - Piazza Vittorio Emanuele » UDINE isso di 


leto ch'n 
dre, au 
tiene. Le 
Ster; la 

nè vi mg 


- _ Ripr —T__T- L 

Grande assortimento OMBRELLI, OMBRELLINI seta di tutta novil 
da Lire 350, 400, 4.50, 500 fino a lire 25.00 nonchè di cotone da Lire 
150, 2 a 3. — Si coprono ombrelli, ombrellini‘‘in montatara vecchia d' 


a 


Istruzione soda, con metodi assoluta 
mente razionali, singolarmente confor- 
mati alla varia indole ed agli special 
intenti degli allievi e delle allieve, 





Assume fusioni è rifusioni di campane d'ogni peso e accordo 







3 Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. 







una 


dii 





ii t li. La prima rata, da convenirsi, si effet. 1a 

DE a o ca d cui ane sieno trovate in perfetto Preparazioni ad Esami in Istituti di qualunque genere. - — Rigi 

tuerà dopo il collaudo, cioè quando P: E Istruzione pubblica e Conservatori mu- BAULi e VALIGERIA di ogni forma e grandezza assumendo pur!S si Da 
i da o la. 






fatto spa 
ra la sì 
giurato e 


riparazioni. IL TUTTO A PREZZI DA :NON TEMERE CONCORRENZA 
SI APEC 





6 concerto, armonioso e sonoro. siéali "* 
Ù cia | rione di ovaie tri __ AEREA 


Udine, 1885, — Tip. Dupenico. Lei Binpto 








